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Le Direttive comunitarie sull’acqua (Direttiva 
2000/60, Direttiva 2007/60 …) hanno introdotto 

i Distretti idrografici ed i piani di gestione
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A – Alpi orientali

B - Padano

C – Appennino 
settentrionale

D - Serchio

E – Appennino 

centrale

F – Appennino 
meridionale

G - Sardegna

H - Sicilia



PIANO DI BACINO
DISTRETTUALE

PIANO DI GESTIONE
DEL RISCHIO 
DI ALLUVIONI

(2015)

PIANO DI GESTIONE
DELLE ACQUE
(Piano stralcio )

(2010)

ALTRI EVENTUALI 
PIANI STRALCIO

PIANO 
PER L’ASSETTO

IDROGEOLOGICO
(Piano stralcio )

PIANI 
STRAORDINARI

PIANI DI TUTELA
DELLE ACQUE

(Regioni e Prov.TN BZ )

PIANI URGENTI
DI EMEGENZA

PIANI D’AMBITO

PIANI IRRIGUI

La compatibilità con la produzione idroelettrica va ricercata con l’integrazione dei due piani di gestione che costituiscono un unicum.



IL BILANCIO IDRICO
E’ la comparazione, in un periodo considerato, tra l e risorse idriche disponibili in un 

determinato bacino, al netto delle risorse necessar ie alla conservazione degli ecosistemi 
acquatici , ed i fabbisogni per i diversi usi

“ Le concessioni di derivazione d’acqua sono rilasciat e se vengono garantite le 
condizione di equilibrio del bilancio idrico e se n on pregiudicano il DMV” (D.Lgs 152/2006, 

art. 96);

Decreto Ministeriale 28 luglio 2004 :Linee guida per la predisposizione del bilancio idr ico 
di bacino , comprensive dei criteri per il censimento delle u tilizzazioni in atto e per la 

definizione del deflusso minimo vitale .

STIMA DEL BILANCIO IDRICO
volume medio annuo in un bacino o sottobacino

1) - VALUTAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE (DISPONIBILIT A’)
Rut = Rpot – VDMV

2) – VALUTAZIONE DEI FABBISOGNI IDRICI 
• A – Uso civile (9%);
• B – Uso agricolo (32%);
• C – Uso industriale (13%);
• D – Uso idroelettrico (circa 9 md mc?);
• E – Altri usi;
• F – Usi collettivi: navigazione interna, pesca, atti vità ricreative …

3) - EQUILIBRIO DEL BILANCIO IDRICO



VERSO 
UN DEFICIT IDRICO 

PERMANENTE

RIDUZIONE DELLE DISPONIBILITA’ IDRICHE
-Cambiamenti climatici (precipitazioni, evaporazione, ghiacciai, 
deflussi superficiali);

- Riduzione della capacità regolazione idrica (interrimento 
serbatoi, volumi minimi serbatoi, DMV, laminazione piene); 

- Decadimento quali-quantitativa risorse idriche sott erranee 
(sovrasfruttamento, inquinamento e salinizzazione, incisione 
alvei);

-AUMENTO DEI FABBISOGNI IDRICI
-Superari i 53 MD/a. Concessioni rilasciate senza ve rifica BI. 
Controlli



Piano di azione nazionale per le energie rinnovabil i (2010)Piano di azione nazionale per le energie rinnovabil i (2010)
(Direttiva 2009/28/CE)(Direttiva 2009/28/CE)

Obiettivo nazionale: nel 2020 il 17% da FERObiettivo nazionale: nel 2020 il 17% da FER
Settore elettrico (100%): il 28,97% da FER, pari a 106  Settore elettrico (100%): il 28,97% da FER, pari a 106  GWhGWh

di cui il settore idroelettrico: 11,49%, pari a 42. 000 di cui il settore idroelettrico: 11,49%, pari a 42. 000 GWhGWh, senza aumento, senza aumento

42.000 GWh



Piano di azione nazionale per le energie rinnovabil i (2010)

- (Complessiva): Leggera flessione della produzione i droelettrica nel 2020: 
da 43.768 GWh a 42.000 GWh
- (> 10 MW): in netta diminuzione (da 34.521 GWh a 28.012 GWh). 
- (1-10 MW): in netto aumento (da 7.391 GWh a 11.434 GW h).
- (< 1 MW): modesto aumento (da 1.851 GWh a 2.554 GWh ).
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Utilizzazione prevalente dei serbatoi in Italia
(compresi i 3˙220 x 10 ^6 mc regolabili con i sopralzi delle traverse dei 5  grandi laghi alpini: 

Garda, Maggiore, Como, Iseo, Orta, Varese)
(403: esercizio normale, 25: invaso limitato, 95: e sercizio sperimentale, 28: fuori esercizio)

In generale è prevalente l’utilizzo combinato elettro- irriguo

12.189,1013.683,24100540TOTALE

0,007,18315FUORI ESERCIZIO DL79

17,2519,8529VARIE

106,86127,4117LAMINAZIONE

189,16214,45316INDUSTRIALE

382,19416,67841POTABILE

7.222,938.508,1126139IRRIGUO

4.270,714.389,5758313IDROELETTRICO

Volume 
autorizzato 
(10^6 mc)

Volume totale     
(10^6 

mc)% 
N.ro di 

digheUtilizzazione prevalente



1) Deflusso minimo vitale
2) Interrimento dei serbatoi
3) Laminazione delle piene
4) Rilasci imposti (siccità, usi 
concorrenti risorse idriche, 
sversamenti, ecc.
5) Mantenimento livelli di 
rispetto
6) Limitazioni invaso per 
sicurezza
7) Dismissioni di dighe

GLI IMPIANTI A SERBATOIO
Fattori che limitano 

il potenziale 
di produzione idroelettrica

Piani di gestione distrettuali



1) Deflusso Minimo Vitale

• La normativa, i piani di bacino, i piani di tutela delle Acque. Il DM 28 
luglio 2004 ( Linee guida per la predisposizione del bilancio idr ico di 
bacino, comprensive dei criteri per il censimento d elle utilizzazioni in 
atto e per la definizione del deflusso minimo vital e) 

• Avvio sperimentale parziale e difficoltoso sui vecc hi impianti 
(Conseguenze giudiziarie). I nuovi impianti

• La questione dei monitoraggi (misuratori di portata ) e dei controlli: 
dalla portata totale che entra nell’impianto a tutt e le portate delle prese 
che derivano. I fiumi pluricursali (Nervesa e Taglia mento).

• Riduzione del 12% (2008) di produzione energia, che  arriverà al 25% 
(emissione maggiore di CO 2).

• No apertura scarichi (continua regolazione e logora mento). 

• Possibilità di parziale recupero di energia persa (s alto e centralina) 



2 Interrimento dei serbatoi

• La storia: prima della legge n.319/76 “Merli” fluita zione dei sedimenti;

• Stima riduzione volume d’invaso: circa il 30% del v olume totale; La perdita 
di invaso non determina una riduzione significativa  dell’energia totale, 
quanto piuttosto limitazioni di energia di regolazi one 

• Alcuni effetti: scarichi di fondo inagibili, da cui  limitazioni di invasi.

• Stima perdita economica (mancata produzione di ener gia): 300 Mln €/anno 
(altre conseguenze: minore area irrigata per 500.00 0 ettari); 

• Stima onere recupero volume originario di invaso: 1 20.000 Mln € (55% per 
dragaggio, 45% per mancata produzione con la fluita zione);

• La perdita economica per la mancata produzione di e nergia, ancorché
pregiata, non è paragonabile al costo necessario per  il recupero della 
capacità d’invaso.

• Normativa per il mantenimento della capacità di inva so e la salvaguardia 
della qualità dell’acqua invasata: D.lgs 152/99, DM 30 giugno 2004 ( Criteri 
per la redazione del progetto di gestione degli inv asi )  e D.lgs 152/2006 
(Codice dell’Ambiente). 



In alcuni casi lo sfangamento è avviato



3) Laminazione delle piene

• Aspetti strutturali (scarichi, stabilità dei versant i, conseguenze 
economiche ed ambientali); 

• Le misure di salvaguardia introdotte in questi anni ;

• DPCM del 27 febbraio 2004. “ Gestione organizzativa e funzionale del 
sistema di allertamento nazionale distribuito, stat ale e regionale, per il 
rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di prote zione civile ”. 

- Prevede la regolazione dei deflussi ed un piano di  laminazione preventivo. 
- Due tipi di laminazione, la laminazione statica (un volume sempre disponibile) e 

la laminazione dinamica (previsioni meteo/idro e svaso preventivo).
- Complessità eccessiva della decisione della regolaz ione (Gestore dell’impianto, 

Ufficio Territoriale di Governo, Centri Funzionali regionali, Unità di comando e 
controllo, Autorità di Bacino, Registro Italiano Dig he, ecc.

• Nei piani di gestione del rischio di alluvioni dovr anno essere decisi 
nuovi serbatoi ad uso multiplo.  



Le piene di novembre/dicembre 2010 del fiume Piave a 
Segusino
L’effetto della laminazione della diga di Pieve di 
Cadore (ARPAV)

Le piene di novembre/dicembre 2010 del 
fiume Brenta a Bassano 
L’effetto della laminazione della diga del 
Corlo (Cismon) (ARPAV)





Il mini-idroelettrico (non incide sulla disponibilita ’ idrica)

● Indubbi vantaggi (ad acqua fluente: utilizzano la p ortata naturale senza 
regolazioni);
● N.B.: un impianto di P=3MW (3000 KW)(valore limite)  significa però 
Q=3mc/s e H=100m, oppure Q=10 mc/s e H=30 m. Per un  piccolo torrente di 
montagna sono grandi salti e lunghe condotte forzat e (resta solo il DMV).

PRO:
Limitato impatto ambientale;

Non altera il regime idrologico;

Non altera il trasporto solido;

Non altera il paesaggio.

CONTRO:
Interruzione continuità fluviale;
Ingessatura sezione fluviale (modifica 

morfologia alveo e sponde).
Diminuzione naturalità corso d’acqua 

(artificializzazione);
Sottazione acqua al fiume (solo DMV).
Riduzione capacità autodepurative

corpo idrico.
Scomparsa specie animali e vegetali.

Conclusioni: il miniidroelettrico è compatibile con l a tutela delle acque se 
governato: è diverso dal “vecchio” idroelettrico. 

E’ ammissibile se non deteriora i corpi idrici carat terizzati da un buon stato 
ambientale, e se non peggiora le situazioni già comp romesse.



PIATTAFORMA 
DELLA GESTIONE DELLE ACQUE NELLE ALPI

LINEE GUIDA per l’utilizzo di piccoli impianti idroe lettrici 
nella regione alpina (16 raccomandazioni )

Progetto europeo CH 2OICE (2008)

Procedura di certificazione per 
impianti di produzione idroelettrica di 
più elevato standard ambientale 
coerente con la Direttiva 2000/60

Manuale di metodologia operativa  





Le Regioni e le Prov. Aut. Di BX e TN 
ed i piani di gestione distrettuali 

sulla produzione energetica, DMV, concessioni, ecc.

• In generale: maggior efficienza 
impianti esistenti.

• Aumento di produzione (SI: 
Regioni. NI: Prov. BZ e TN.

Limiti:

- Potenza media e tipologia 
impianto

- Superficie del bacino sotteso > 
fissato valore (6-20 kmq);

- Le opere non in aree protette.

- Valore dell’ IFF non elevato

- Interesse naturalistico corpo 
idrico.

Nuovi piccoli impianti : Tutti 
favorevoli (con condiz.) tranne 
Piemonte.
Nuovi medi impianti : Tutti contrari 
tranne Piemonte e Val d’Aosta
Nuovi grandi impianti : il Piemonte 
prevede 5 nuovi impianti;

R.Pasi, 2009



CONCLUSIONI
Piani di gestione dei bacini idrografici (tutela ac que e gestione 
alluvioni): i principali interventi strutt. e non s trutt. interferiscono con 
la produzione idroelettrica: azioni finalizzate all’aumento delle capacità
di invaso del bacino idrografico (sghiaiamento serba toi, utilizzo ex 
cave, laminazione, nuovi invasi…)

Le azioni riguardano soprattutto il “grande” idroele ttrico e 
determineranno la complessiva diminuzione della pro duzione degli
impianti esistenti

Il “mini” idroelettrico non interviene sull’aspetto quantitativo (BI). Gli 
impatti riguardano aspetti morfologici ed ecologici  “governabili”.

In futuro sembra inevitabile la realizzazione di nu ovi invasi (ad uso 
multiplo).  

Lo schema di D.lgs. di recepimento della Direttiva 2009/28: occasione 
per indirizzi governativi di compatibilità tra produ zione idroelettrica e 
piani di gestione (finora non collegati, sia a live llo comunitario, sia a 
livello di norme).
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE


